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1. PREMESSA 

Il presente progetto esecutivo viene redatto in conformità al DPR 5 ottobre 2010, n.207 
“Regolamento di esecuzione e attuazione del DLgs 12 aprile 2006 n.163, recante “Codice dei 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 
2004/18/CE” (GU n.288 del 10 dicembre 2010 – SO n.270) e nello specifico all’art. 33 – Documenti 
componenti il progetto esecutivo. 

Il progetto riguarda la e rifunzionalizzazione ad uso turistico-ricreativo della linea ferroviaria 
dismessa Siracusa-Ragusa-Vizzini-Val D’Anapo dal tratto che va da Chiaramonte Gulfi a 
Monterosso Almo–Giarratana ricadente in provincia di Ragusa, che si sviluppa per circa 10.090 ml. 

Il progetto si inserisce nelle strategie di riqualificazione della vecchia rete di sentieri e infrastrutture 
di cui è intessuta la provincia di Ragusa aventi come obiettivo la rivalutazione della componente 
turistico-ricreativa di questi ambiti sviluppando le relative valenze storico, culturali, naturalistiche, 
paesaggistiche e ambientali. 

Così come già evidenziato nella redazione del Progetto Definitivo, i soggetti territoriali istituzionali, 
quali Provincia, Comuni, Soprintendenza, Azienda demaniale, etc., hanno indirizzando i rispettivi 
atti di programmazione e pianificazione comprensoriale verso questo indirizzo strategico 
riconoscendo nel tema della riqualificazione dell’asse portante del complessivo sistema 
itineraristico ciclopedonale tracciato della dismessa ferrovia secondaria Siracusa – Vizzini-Licodia 
– Ragusa un’opportunità irrinunciabile per la valorizzazione turistico-ricreativa del bacino montano 
ibleo e più in generale del complessivo sistema economico della Sicilia Sud-orientrale turistico. 
Tale indirizzo programmatico viene  motivato dall’elevata qualità paesaggistica dei territori 
attraversati, dal fascino intrinseco della vecchia infrastruttura ferroviaria lungo cui si sviluppa, dal 
ricco contesto di emergenze naturalistiche, ambientali, archeologiche, ed antropiche esistenti al 
contorno, nonché dalla considerazione che, collegando i centri di Ragusa, Siracusa e Vizzini, essa 
costituisce in definitiva il naturale asse portante della viabilità non motorizzata del comprensorio 
barocco della Val di Noto, ricco dell’incomparabile patrimonio dei suoi centri storici di riconosciuto 
interesse storico e architettonico (Noto Scicli, Modica, Ragusa Ible, etc..,). 

Proprio in considerazione di tali evidenti prospettive, già con protocollo n.36825 del 03.07.2008 la 
Provincia Regionale di Ragusa, la Soprintendenza ai BB.CC. e AA. Di Ragusa, l’Azienda Foreste 
Demaniali di Ragusa ed il Comune di Ragusa, si impegnavano ad avviare, nel rispetto delle 
reciproche competenze istituzionali, tutte le possibili azioni ed iniziative atte a favorire l’avvio e la 
realizzazione dell’intervento di “Ri-funzionalizzazione ad uso turistico ricreativo e trasformazione in 
greenway del tracciato della ex ferrovia secondaria”, estendendo successivamente l’intesa con i 
Comuni di Chiaramonte Gulfi, Giarratana e Monterosso Almo tramite ulteriore atto di intesa. 
Con la regia delle strutture tecniche delle amministrazioni aderenti all’intesa, il relativo progetto è 
stato immediatamente avviato sia per la tratta urbana nell’abitato di Ragusa che per la parte extra-
urbana dalla periferia di Ragusa all’abitato di Giarratana (confine provinciale), fermo restando 
l’intendimento di procedere alla rifunzionalizzazione ed al recupero dell’intero tracciato ferroviario 
coinvolgendo a tale fine anche le province di Siracusa e Catania. 

Considerato che con D.D.G n714/Area3 TR del 29.09.2009, pubblicato sulla G.U.R.S. n49 del 
23.10.2009, l’Assessorato regionale del turismo, comunicazione e trasporti ha emanato l’avviso 
per la selezione dei progetti relativi ai finanziamenti previsti dalla linea di intervento 3.3.2.4 del P.O. 
F.E.R.S. 2007/2013, si è quindi proceduto a completare la progettazione definitiva per il tratto che 
va dalla antica Stazione di Chiaramonte al Bivio di Giarratana, che sotto l’aspetto meramente 
territoriale interessa i territori dei Comuni di Chiaramonte Gulfi, Ragusa e Monterosso Almo. 
In fase successiva la Provincia Regionale di Ragusa  ha provveduto, attraverso gara ad incanto  
pubblico, all’affidamento dei servizi di ingegneria ed architettura quali  progettazione esecutiva, 
frazionamenti, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed in fase di esecuzione, 
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direzione dei lavori, misura e contabilità, assistenza al collaudo dell'intervento di:“Ri-
funzionalizzazione ad uso turistico ricreativo della linea ferroviaria dismessa Siracusa – Ragusa - 
Vizzini Val D’Anapo – Tratto dalla Stazione di Chiaramonte Gulfi al bivio Monterosso-Giarratana, 
ricadente in provincia di Ragusa”. 

2. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

Il progetto esecutivo viene redatto nel rispetto della vigente normativa generale in materia di 
progettazione, esecuzione e collaudo di OO.PP. nonché delle vigente normativa tecnica di settore, 
con particolare riguardo a: 
 
LAVORI PUBBLICI 
 
D.P.R. 21.12.1999, n.554 
Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici 11.02.1994, n.109, e 
successive modificazioni. 
D.P.R. 25.01.2000, N.34 
Regolamento recante l’istituzione del sistema di qualificazione per gli esecutori di lavori pubblici” ai 
sensi dell’art.8 della legge 109/94” e successive modificazioni. 
D.M. 19.04.2000, n.145 
Capitolato generale dei lavori pubblici ai sensi dell’art.3, comma 5, della legge 109/94 e successive 
modificazioni. 
D.M. 03.08.2000, n.294, come modificato del D.M. 24.10.2001, n.420 
Regolamento concernente l’individuazione dei requisiti di qualificazione dei soggetti esecutori dei 
lavori di restauro e manutenzione dei beni mobili e delle superfici decorate dei beni architettonici. 
D.M. 02.12.2000, n.398 
Regolamento recante le norme di procedura del giudizio arbitrale, ai sensi dell’art.32 della Legge 
109/94 e successive modificazioni. 
L. 21.12.2001, n. 443 
Delega al Governo in materia di infrastrutture ed insediamenti produttivi strategici ed altri interventi 
per il rilancio delle attività produttive. 
L. 01.08.2002, n. 166 
Disposizioni in materia di infrastrutture e trasporti (per le parti vigenti applicabili nell’ambito della 
Regione Sicilia). 
L. R. 02.08.2002, n.7 
Norme in materia di opere pubbliche. Disciplina degli appalti di lavori pubblici, di fornitura, di servizi 
nei settori esclusi. 
D. Lgs. 20.08.2002, n.190 
Attuazione della legge 21 dicembre 2001, n.443, per la realizzazione delle infrastrutture e degli 
insediamenti produttivi strategici e di interesse nazionale”, come modificato ed integrato dal D. 
leg.vo 17.08.2005, n.189. 
L. R 29.11. 2005, n. 16. 
Modifiche ed integrazioni alla normativa regionale in materia di appalti. 
 
PAESAGGIO E AMBIENTE  
 
L. 25 luglio 1904 n°523  
“Testo unico sulle opere idrauliche”. 
R.D.L. 30 dicembre 1923, n. 3267 – Vincolo idrogeologico 
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Definisce norme in materia di protezione dell’ambiente fisico volte ad impedire forme di 
utilizzazione che possano determinare denudazione, innesco di fenomeni erosivi, perdita di 
stabilità, turbamento del regime delle acque ecc., con possibilità di danno pubblico. 
L. 29 giugno 1939, n.1497 
Definisce norme in materia di protezione delle bellezze naturali. 
Direttiva 79/409/CEE Uccelli del 2 aprile 1979 
Direttiva del Consiglio delle Comunità Europee relativa alla conservazione degli uccelli selvatici. 
Direttiva CEE 85/337 del 27 giugno 1985  
Direttiva del Consiglio delle Comunità Europee concernente la valutazione dell'impatto ambientale 
di determinati progetti pubblici e privati. 
L. 8 agosto 1985, n. 431  
Costituisce la prima normativa organica per la tutela dei beni naturalistici ed ambientali in Italia 
(Legge Galasso). 
L. 18 maggio 1989, n.183  
Recante norme per il riassetto organizzativo e funzionale della difesa del suolo. 
Direttiva 92/43/CEE Habitat del 21 maggio 1992  
Direttiva del Consiglio delle Comunità Europee relativa alla conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali e della flora e della fauna selvatiche. 
D.P.R. 495/1992 Titolo II - Costruzione e tutela delle strade (Art. 26 - Fasce di rispetto fuori 
dai centri abitati) 
Regola, tra l’altro, la distanza degli impianti vegetali dai bordi autostradali e stradali. 
L. 5 gennaio 1994, n. 37 
Detta norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, dei torrenti, dei laghi e delle 
altre acque pubbliche (Legge Galli - in parte abrogata dall’entrata in vigore del D. Lgs. 152/2006). 
L. R. 3 ottobre 1995, n. 71  
Disposizioni urgenti in materia di territorio e ambiente. 
D.P.R. 8 settembre 1997, n.357 
Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE (Habitat). 
D.M. 4 febbraio 1999  
“Attuazione dei programmi urgenti per la riduzione del rischio idrogeologico, di cui gli articoli 1, 
comma 2, e 8, comma 2, del D.L. n°180, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 1998, 
n°267”. 
D. Lgs. n. 152 del 11 maggio 1999 
“Disposizioni sulla tutela delle acque dall’inquinamento e recepimento della Direttiva 91/271/CEE 
concernente il trattamento delle acque reflue urbane” articolo 1, lettera d; articolo 3, comma 6; 
articolo 41, comma 1; Allegato 1. 
Piano Territoriale Paesistico Regionale 21 maggio 1999 
Recante strategie di tutela attiva e valorizzazione del patrimonio naturale e culturale dell’isola. 
D.P.R. 2 settembre 1999 n° 348  
“Regolamento recante norme tecniche concernenti gli studi di impatto ambientale per alcune 
categorie di opere”. 
L. R. 6 ottobre 1999, n. 25 
“Modifiche della legge regionale 1° marzo 1995, n. 19, ed altre disposizioni concernenti giacimenti 
di materiali da cava”. 
D. Lgs. 29 ottobre 1999, n.490 
Testo Unico delle disposizioni legislative in materia di beni culturali e ambientali, a norma 
dell’articolo 1 della legge 8 ottobre 1997, n. 352. 
D. P. R. n. 34 del 25 gennaio 2000 
“Regolamento recante istituzione del sistema di qualificazione per gli esecutori di lavori pubblici, ai 
sensi dell’articolo 8 della legge 11 febbraio 1994, n. 109, e succ. modificazioni”. 
D. M. n. 175 del 4 ottobre 2000  
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“Rideterminazione e aggiornamento nei settori  scientifico – disciplinari e definizione delle relative 
declaratorie, ai sensi dell’articolo 2 del Decreto Ministeriale 23 dicembre 1999”. 
Convenzione europea del paesaggio, Firenze 20 ottobre 2000 
La Convenzione si prefigge lo scopo di promuovere la salvaguardia, la gestione e la pianificazione 
dei paesaggi e di organizzare la cooperazione europea in questo campo.  
Direttiva CEE 2000/60 del 23 ottobre 2000 
Direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio che istituisce un quadro per l’azione comunitaria 
in materia di acque (modificata dalla Decisione 2001/2455/CE). 
Decreto n. 5820 dell'8 maggio 2002 dell'Assessorato ai Beni Culturali e Ambientali della 
Regione Sicilia 
Recepimento a livello regionale dei principi della Convenzione Europea del paesaggio. 
L. 1 agosto 2002, n° 166  
“Disposizioni in materia di infrastrutture e trasporti”. 
D.M. 3 settembre 2002, Linee guida per la gestione dei siti Natura 2000. 
Ordinanza P.C.M. dd 20 marzo 2003, n°3274 primi elementi in materia di criteri generali per la 
classificazione sismica del territorio nazionale e di normative tecniche per le costruzioni in zona 
sismica. 
D. Lgs. 22 gennaio 2004, n.42 
Codice Urbani concernente i beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 
luglio 2002, n. 137 (come, da ultimo,modificato dal D.Lgs. n. 63 del 26 marzo 2008). 
Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 dicembre 2005  
Individuazione della documentazione necessaria alla verifica della compatibilità paesaggistica degli 
interventi proposti, ai sensi dell'articolo 146, comma 3, del Codice dei beni culturali e del 
paesaggio di cui al D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42.  
L. 9 gennaio 2006, n.14  
Ratifica ed esecuzione della Convenzione europea sul paesaggio. 
D. Lgs. 24 marzo 2006, n.157 
Disposizioni correttive ed integrative al D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 in relazione al paesaggio. 
D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 
Definisce norme in materia ambientale. 

 
PISTE CICLABILI 
 
D.M. 236/89 
Le norme riguardanti le barriere architettoniche come ad esempio, per quel che riguarda le 
indicazioni tecniche, il che devono essere rispettate per la progettazioni dei marciapiedi. 
L.  208 del 28-06-1991  
Interventi per la realizzazione di itinerari ciclabili e pedonali nelle aree urbane e sua Circolare 
esplicativa n. 432 - 1993. 
D.M. 6 luglio 1992, n. 467  
Regolamento concernente l’ammissione al contributo statale e la determinazione della relativa 
misura degli interventi per la realizzazione di itinerari ciclabili e pedonali nelle aree urbane, in 
attuazione all’art. 3, comma 2, della L. 208/1991. 
D. Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 - Nuovo Codice della Strada e suo regolamento di esecuzione ed 
attuazione (DPR 16 dicembre 1992) e successive modifiche ed integrazioni con suo regolamento 
di applicazione D.P.R. n. 495/92 del 30-04-1992. 
L. 19 ottobre 98, n. 366 
“Norme per il finanziamento della mobilità ciclistica” e suo regolamento D.M. 30 novembre 1999, n. 
557 (Regolamento recante norme per la definizione delle caratteristiche tecniche delle piste 
ciclabili). 
D.M. 557/99 
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Regolamento recante norme per la definizione delle caratteristiche tecniche delle piste ciclabili  
MOBILITÀ SOSTENIBILE E BICICLETTA PER LA SALUTE DELLE PERSONE, DELLA CITTÀ E 
DEL PIANETA . 
D.M. 5 aprile 2001  
 “Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade”. 

3. LOCALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO 

 
La ex ferrovia a scartamento ridotto per la quale si propone la ri-funzionalizzazione a pista 
ciclabile, fu realizzata per collegare i comuni dell’entroterra Ibleo con Siracusa, Ragusa e Vizzini, 
esclusi dalla ferrovia a scartamento normale Siracusa Noto - Ragusa - Licata. Pertanto l’intero 
tracciato interessa le tre province delle Sicilia sud-orientale: Siracusa, Catania e Ragusa. 
Fermo restando l’intenzione di procedere alla rifunzionalizzazione ed al recupero dell’intero 
tracciato, coinvolgendo a tale fine anche le province di Siracusa e Catania ed in considerazione dei 
tempi ristretti dall’emanazione dell’avviso per la selezione dei progetti da finanziare con i fondi P.O. 
F.E.R.S. 2007/2013, si è proceduto alla redazione della progettazione per il tratto che va dalla 
antica Stazione di Chiaramonte al Bivio di Giarratana e quindi sotto l’aspetto puramente territoriale 
l’intervento interessa i territori dei Comuni di Chiaramonte Gulfi, Ragusa e Monterosso Almo, 
anche se esso si colloca in posizione baricentrica anche rispetto all’abitato di Giarratana da cui 
dista circa 3 km. 

 

 
Figura 1 - Localizzazione intervento a scala regionale 
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Figura 2 - Localizzazione intervento a scala provinciale 

 

Il tratto oggetto di intervento va dall’antica Stazione di Chiaramonte, (ml 845 slm), fino alla S.P. 62 
in prossimità del bivio di Giarratana (ml 601 slm), superando quindi un dislivello pari a 244 ml. 
Esso si estende per una lunghezza di circa 10,090 km interessando i territori dei comuni 
attraversati come di seguito: 
• Chiaramonte Gulfi per un estesa di 809 ml 
• Ragusa per un estesa di 1.573 ml 
• Monterosso Almo per un estesa di 7.708 ml 
 
La riqualificazione dell’ex-ferrovia secondaria a percorso ciclo-turistico con carattere naturalistico e 
culturale ambisce a promuovere forme di sviluppo sostenibile, coinvolgendo gli elementi areali 
(centri storici, aree attrezzate e forestate, paesaggi incontaminati) e quelli individuali (beni culturali, 
aree archeologiche, nivere, etc.) presenti nella zona. 

Data la posizione baricentrica del percorso rispetto ai quattro centri montani: Chiaramonte Gulfi, 
Giarratana, Monterosso Almo e Ragusa, il progetto, si propone, inoltre, di contribuire a stimolare la 
nascita di un sistema ricettivo nelle città interessate, tramite la promozione di agriturismo 
attraverso il recupero di parte delle masserie e dei casali abbandonati, nonché tramite la creazione 
di città-albergo con il recupero delle costruzioni dismesse dei centri storici. 

Accanto a quest’intervento vanno considerate le altre iniziative programmate: rivalorizzazione ed 
incentivazione di altre risorse territoriali, (valle del fiume Irminio, Parco di Calaforno, 
riqualificazione del lago di S. Rosalia, etc.); tutela delle valli lungo i fiumi, delle “cave”, etc. 

4. INQUADRAMENTO PAESAGGISTICO DEL CONTESTO DI INTERVENTO 
L’intervento di progetto si inserisce in un paesaggio rurale che conserva un patrimonio storico ed 
ambientale di elevato valore paesistico: l’altopiano ibleo. 
Il sistema insediativo rurale restituisce uno scenario caratteristico del paesaggio ibleo composto da 
un complesso di masserie a corte centrale, poste all’interno di poderi di medio-grandi dimensioni, e 
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piccoli gruppi di case coloniche aggregate a cappelle rurali disposte ad albero su un tracciato 
viario. Questi sistemi si intercalano ai centri abitati strutturando la maglia profonda del territorio.  
I valori paesaggistici ed ambientali raggiungono la maggiore intensità in corrispondenza delle 
emergenze geomorfologiche e delle trasformazioni antropiche legate all’agricoltura (muri a secco) 
che hanno modificato nel tempo le connotazioni originarie del complesso collinare-montuoso 
ragusano. I muri a secco delimitano i campi disegnando i pianori orizzontali con reticoli ortogonali 
di varia estensione, mentre nei pendii collinari e nei crinali, il disegno si modella attorno alla linea 
dei rilievi. Con questo sistema delle chiuse, l’altopiano veniva sfruttato al massimo nel rispetto 
degli equilibri idrogeologici seguiti al massiccio disboscamento e le colture venivano difese dal 
pascolo.  
Il contesto agrario, racconta un passato di cerealicoltura e zootecnia, di seminativi a rotazione e 
colture legnose, raramente specializzate e spesso consociate, costituite in prevalenza da olivo, 
mandorlo e carrubo.  
Oggi le dorsali sub-pianeggianti o moderatamente acclivi sono seminati mentre i versanti più ripidi 
sono ad uso silvo-pastorale. I coltivi sono accompagnati da lembi di prato-pascolo, nuclei di 
rimboschimento di conifere e margini di vegetazione naturale.  
All’interno di questo scenario numerose ed importanti sono le emergenze archeologiche 
disseminate in maniera puntiforme. 
Le aree rimboschite, di proprietà del Demanio Forestale, sono direttamente interessate dalla 
greenway  per circa 5 km e comunque sempre presenti ,di sfondo, lungo l’intero tracciato. 
I corsi d’acqua intercettati, di modesta entità, sono carattere torrentizio e quindi asciutti per gran 
parte dell’anno. 
L’analisi dei lineamenti floristici analizzati lungo il sedime ha rilevato la presenza delle seguenti 
fitocenosi naturali: 
- rimboschimenti a prevalenza di conifere 
- formazioni arboree diverse 
- arbusti ed erbacee di gariga  
- arbusti ed erbacee delle preterie xeriche 
I muri sono dunque un patrimonio culturale da salvaguardare non solo quale testimonianza storica 
della cultura agraria iblea ma anche come elemento di mantenimento della biodiversità e corridoio 
ecologico naturale per lo spostamento della fauna selvatica. 

5. STUDI GEOLOGICI 

5.1. INQUADRAMENTO GEOGRAFICO E MORFOLOGICO 

Gli interventi progettuali proposti insistono su un’area che ricade nella tavoletta "Giarratana" II SO 
del Foglio 273 della Carta d’Italia.. Il tracciato, dal punto di vista altimetrico, si sviluppa tra la quota 
massima di circa 845 metri s.l.m., all’inizio del tracciato, nei pressi dell’ex stazione di Chiaramonte 
Gulfi e la quota minima di 640 metri s.l.m. alla fine del tracciato all’incrocio della strada provinciale 
n° 62. 
La tratta ferroviaria a scartamento ridotto inizia dal centro di Ragusa ed esce dalla parte sud della 
città, compiendo i primi chilometri affiancata alla linea ordinaria. Successivamente piega verso 
nord e comincia a guadagnare quota. Dopo 7,5 km incrocia la S.S. 115 e si affianca alla strada 
provinciale per Chiaramonte Gulfi, giungendo presso la ex stazione, posta a quota 845 m. s.l.m.. In 
questo tratto l’area presenta la tipica morfologia dell’altopiano calcareo: aree sub-tabulari talora 
solcate da incisioni torrentizie (quest’ultime presenti nella parte iniziale del tracciato). 
Superata la ex stazione di Chiaramonte, inizia per circa dieci km il tracciato che sarà oggetto 
dell’intervento. 
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5.2. CARATTERISTICHE DEL TRACCIATO 

Il percorso si presenta in leggera pendenza (circa il 2 %, valore medio), e si sviluppa a mezza 
costa, affiancando per alcuni chilometri i modesti corsi d’acqua chiamati: Rio Scorciapopoli e Rio 
Amerillo. Esso si sviluppa interamente in formazione lapidea di substrato carbonatico (F.ne 
Ragusa). 
A partire dall’ex stazione di Chiaramente Gulfi fino all’inizio dell’area Forestale, si nota la presenza 
di alcune piccole trincee di altezza generalmente non superiore ai 2 - 3 metri. Esse si presentano 
completamente ricoperte da rovi che verranno asportati durante l’esecuzione dei lavori. L’unica 
trincea la cui altezza risulta essere superiore ai cinque metri è localizzata nei pressi di Casa 
Campo. 
Anche quest’ultima trincea risulta essere ricoperta da rovi e vegetazione arbustiva che verrà 
asportata durante l’esecuzione dei lavori.  
Superata questa prima parte, nei pressi di Cozzo Pecorello, inizia la Zona Forestale. Il tracciato si 
insinua in una serie di gallerie e trincee che gli consentono di mantenere un andamento 
pianeggiante ad una quota di circa 670 m s.l.m.. Sono presenti sette gallerie con lunghezze che 
variano da circa 50 a circa 340 metri (ultima galleria). A partire dall’inizio della Zona forestale, la 
prima e la quarta galleria non sono rivestite. La seconda, la terza, la quinta e la sesta galleria sono 
rivestite. L’ultima galleria, la settima, è rivestita parzialmente. 
Le gallerie si presentano in buone condizioni anche se in alcuni punti, nelle gallerie non rivestite, 
sono stati notati distacchi superficiali dalle volte e lievi fenomeni di infiltrazione di acque superficiali 
(parte iniziale della settima galleria). 
Come le gallerie, anche le trincee interessate dal percorso si presentano generalmente in buone 
condizioni ad eccezione di alcuni fenomeni di degradazione superficiale, dovuto a scarsa o nulla 
manutenzione, che hanno come conseguenza il distacco di materiale di non rilevante entità.  
Dopo aver attraversato le sette gallerie, e una lieve discesa per circa 1,7 km, si arriva all’incrocio 
con la SP n° 46 che rappresenta la fine del tracciato oggetto d’intervento. 

5.3. LINEAMENTI TETTONICO-STRUTTURALI 

Secondo la geologia regionale, la Sicilia viene suddivisa in tre principali elementi: la Catena 
settentrionale Appennino-Maghrebide, l’Avanfossa Gela-Catania e l’Avampaese Ibleo (Lentini & 
Vezzani, 1978). 
Sulla base di questo schema, l’area in esame ricade sull’Avampaese Ibleo, che rappresenta 
l’attuale margine emerso della placca africana, dove si distinguono una zona centro-orientale, 
l’Altopiano calcareo, ed una zona occidentale, detta Zona di Transizione o di Avanfossa esterna. 
In questo contesto, a grandi linee, l’Altopiano calcareo ha la struttura elevata di un Horst, allungato 
in senso NE-SO, i cui margini orientale ed occidentale sono delimitati, rispettivamente, dal sistema 
di faglie Pozzallo - Ispica - Rosolini e dal sistema di faglie Comiso-Chiaramonte. 
Questi sistemi di faglie producono un motivo strutturale a gradinata con il quale l’altopiano 
ragusano si raccorda ad Ovest alla pianura vittoriese ed ad Est alla Depressione di Ispica–Capo 
Passero. Pertanto, le formazioni carbonatiche iblee sprofondano progressivamente, ad Ovest, al di 
sotto dei sedimenti plio-quaternari della piana di Vittoria – Gela, dove raggiungono spessori di 
alcune migliaia di metri, e ad Est al di sotto dei sedimenti plio-quaternari della Depressione di 
Ispica – Capo Passero, dove gli spessori sono molto più esigui. In tale quadro, l’area in esame 
ricade all’interno del bordo nord occidentale dell’altopiano calcareo ibleo. 
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5.4. SUCCESSIONI LITOLOGICHE 

L’area di indagine è caratterizzata da terreni autoctoni di origine sedimentaria e vulcanica di età 
compresa fra l’Oligocene superiore e il Quaternario. Il tracciato in esame risulta impostato sulla 
oligo-miocenica formazione Ragusa che si presenta in tutto il percorso generalmente con giacitura 
pressoché orizzontale. 
La successione litostratigrafica presente nell’area può essere cosi riassunta, dal basso verso l’alto: 

 Alternanza calcareo-marnosa (Membro Leonardo - Formazione Ragusa) 

 Livello a banchi calcarenitici (Membro Irminio - Formazione Ragusa) 

 Alternanza calcarenitico-marnosa (Membro Irminio - Formazione Ragusa) 

 Alternanza marnoso-calcarenitica (Membro Irminio - Formazione Ragusa) 

 Marne grigio-azzurre (Formazione Tellaro) 

 Vulcaniti Basiche subaeree 

 Alluvioni fluviali terrazzate 

 Fondi palustri antichi 

 Alluvioni fluviali recenti e attuali 

6. IDROGEOLOGIA E IDROGRAFIA 

Nell’area in esame, se si escludono le formazioni marnoso-argillose (Formazione Tellaro) 
impermeabili o poco permeabili e le coperture detritiche ed alluvionali, permeabili per porosità e 
sede di acquiferi di scarso interesse, è presente un solo acquifero di grosse proporzioni: l’acquifero 
carbonatico dell’altopiano ibleo. 
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L’alternanza calcareo-calcarenitico-marnosa della Formazione Ragusa e i calcari marnosi bianchi 
a noduli di selce della Formazione Amerillo, costituiscono, a scala regionale, un potente acquifero 
carbonatico dotato di elevata permeabilità secondaria dovuta alla intensa fratturazione. Il substrato 
impermeabile di questo acquifero è rappresentato dalla argille della Formazione Hybla. 
Il suddetto potente complesso calcareo, in cui ha sede tale acquifero, è comunque ben lungi 
dall’essere un’entità omogenea, presentando nel complesso, notevoli variazioni litologiche e 
stratigrafiche, sia nella successione verticale che laterale, sia nell’ambito che al di fuori dell’area in 
esame. 
Dall’analisi dei dati scaturiti sia dalle perforazioni petrolifere, che dai numerosi pozzi realizzati 
nell’area, si individuano alcuni orizzonti argilloso-marnosi nella successione litologica del 
complesso calcareo e precisamente: 

 un orizzonte argilloso-marnoso superiore localizzato nella parte alta del Membro Leonardo; 

 un orizzonte argilloso marnoso inferiore localizzato nella parte mediana del Membro 

Leonardo; 

 un orizzonte argilloso marnoso localizzato nella parte mediana dei calcari bianchi selciferi 

della Formazione Amerillo. 

In alcuni settori dell’area iblea, la presenza dei suddetti orizzonti impermeabili determina di fatto le 
condizioni per la formazione di due acquiferi, di cui quello superiore più superficiale, contenuto 
prevalentemente nel livello a banchi del Membro Irminio e quello più profondo nella sottostante 
serie calcaro-marnosa del Membro Leonardo. Quest’ultimo acquifero si trova spesso in condizioni 
di confinamento, in relazione al carico idraulico determinatosi nella zona di ricarica a monte e alla 
situazione strutturale presente nell’area. 
Spesso l’assenza di tale orizzonte e/o la presenza di discontinuità strutturali crea di fatto le 
condizioni di connessione idraulica fra i due acquiferi e la conseguente formazione di un solo 
acquifero all’interno della serie calcarea. 
All’interno dell’area in esame sono presenti litologie a diversa permeabilità: litotipi a bassa 
permeabilità, costituiti dai depositi palustri e dalle marne grigio–azzurre della F.ne Tellaro; litotipi 
permeabili per porosità, costituiti dalle alluvioni fluviali; e litotipi a bassa porosità primaria 
permeabili prevalentemente per fessurazione, costituiti dai litosomi della F.ne Ragusa. 
Quest’ultimo litotipo, interessante il tracciato dell’ex ferrovia, presenta una permeabilità di tipo 
secondario caratterizzata da una forte trasmissività, favorita in alcuni livelli da fenomeni carsici e 
ridotta, in altri, per la presenza di livelli marnosi. Alcuni orizzonti più prettamente calcarenitici, 
presentano anche una moderata permeabilità di tipo primario. 
Sotto il profilo idrografico, considerato che lo spartiacque superficiale tra i fiumi Irminio e Amerillo 
borda parte del tracciato e lo interseca nei pressi di Casa Campo, l’area può essere considerata 
come una fascia di transizione idrografica tra i bacini dei due succitati fiumi. Tutto ciò trova 
ulteriore conferma dall’analisi della superficie piezometrica; la quale si presenta come una zona di 
drenaggio a flusso radiale centrifugo con valori che vanno dai 700 m s.l.m. in corrispondenza dei 
primi km del percorso per poi scendere fino ai 600 m. s.l.m. verso la fine del percorso e a sud di 
esso nei pressi di Casa Cavallo. 
In definitiva, la superficie piezometrica si ritrova generalmente a profondità tale da non interferire 
con l’ex tracciato ferroviario. Tuttavia non sono da escludere, come già citato, lievi fenomeni di 
infiltrazione di acque superficiali e/o presenza di acquiclude (acquiferi sospesi) di scarsa entità 
intercettati da gallerie (vedi inizio galleria 7) . 
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7. APPROCCIO PROGETTUALE STRATEGICO  

Le aree rurali riqualificate e rinaturalizzate possono svolgere funzioni inaspettate se osservate 
direttamente dalla campagna. Quando il punto di vista diviene la città si rischia invece di non 
coglierne le peculiarità e la vulnerabilità e di farle emergere come semplici vuoti agricoli in attesa di 
qualche destinazione. 
Le greenways rappresentano un approccio strategico alla pianificazione delle aree rurali capace di 
instaurare quell’intimo contatto con la natura e con l’identità dei luoghi che si realizza osservando 
dall’interno un paesaggio.  
La compagine ecologica diventa prioritaria nella strutturazione delle connessioni degli spazi verdi e 
degli usi del territorio naturale e semi-naturale compatibili con l’ambiente, da gestire non solo a fini 
ecologici ma anche didattici, ricreativi e turistici.  
L’area di intervento intercetta tipologie ambientali di particolare interesse naturalistico e 
geomorfologico, alcune delle quali di elevato valore conservazionistico ai fini della perpetuazione di 
molte specie animali: è il caso degli spazi aperti prativi e pascolivi, degli habitat umidi fluviali, dei 
comparti boscati, delle siepi arboreo-arbustive campestri e degli anfratti dei muri a secco. 
La progettazione proposta, integrata tra ecologia e fruizione sociale, tiene conto dei punti di 
attrazione naturali, degli elementi storico-architettonici e archeologici, delle tracce del paesaggio e 
della tradizione agraria e individua materiali e metodi di valorizzazione, riqualificazione e sviluppo 
sostenibile con cui promuovere:  

• gli ambiti territoriali di maggior pregio; 
• le direttrici di permeabilità dall’esterno; 
• le zone periurbane ed extraurbane su cui attivare politiche di riassetto fruitivo e di 

consolidamento della rete ecologica globale. 
La strategia di progetto della greenway mira dunque a rafforzare il valore paesaggistico e 
testimoniale del contesto di intervento attraverso una serie di azioni eco-compatibili volte alla 
salvaguardia ed alla promozione delle peculiarità insediate. 
Il risultato vuole essere la costruzione di un paesaggio aperto con un valore potenzialmente 
maggiore in cui le opere di nuova progettazione divengono parte integrante del contesto in cui si 
inseriscono. 
Il percorso verde assume, nei confronti del territorio attraversato, il ruolo di elemento rigeneratore 
del paesaggio e delle risorse storico-culturali e naturalistiche in esso presenti in linea con le 
trasformazioni territoriali in atto.  
 
L’approccio progettuale si è sviluppato partendo da un’approfondita indagine conoscitiva del 
contesto insediativo dell’intervento e delle caratteristiche paesaggistiche, fisiche ed ambientali: 

- Analisi geometrica e morfologica del tracciato 
Sono state individuate nel dettaglio tutte le caratteristiche geometriche e morfologiche del tracciato 
attraverso l’identificazione puntuale della composizione “stradale” del percorso strutturata in 
trincee, rilevati, tratti in piano e a mezza costa. Sono state identificate ed analizzate le opere d’arte 
maggiori e minori quali Gallerie, attraversamenti idraulici, ponti e sovrappassi. 
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- Analisi delle interconnessioni col contesto insediativo 
Percorrendo il tracciato sono state individuate e classificate le interconnessioni tra il tracciato e la 
viabilità esistente costituite dagli attraversamenti viari, dagli accessi ai fondi e dalla sentieristica 
locale. 

 
 

- Analisi delle valenze paesaggistiche-ambientali 
Si è proceduto all’esame delle valenze paesaggistiche ambientali di contesto costituite dalle 
componenti naturali ed antropiche che caratterizzano l’ambito insediativo. Attraverso questo studio 
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è stato possibile individuare le qualità ecologiche, naturali ed antropiche che caratterizzano l’area 
di intervento ed apprezzarne la mutevolezza lungo il percorso della green way, individuando ambiti 
a vocazione insediativa, a valenza agraria, a valenza forestale ecc.  
 

 
 

- Analisi delle caratteristiche percettive 
Il tracciato ed il paesaggio in cui esso insiste offrono al fruitore visuali panoramiche di differente 
natura e pregio. Queste, “componenti immateriali” costituiscono per il progetto un importante dato 
qualitativo che caratterizza il percorso e che lo indirizza su strategie di tutela e valorizzazione delle 
visuali panoramiche di pregio. Fondamentale rilevanza, inoltre, riveste l’aspetto percettivo della 
qualità fisica del paesaggio e dei “Segni” antropici o naturali che esso trasmette all’osservatore e 
che diventano elemento identitario della green way. Il progetto prevede infatti la valorizzazione di 
questi segni rappresentatati per lo più dai muri iblei, dalla morfologia del paesaggio, dai 
terrazzamenti naturali e semi-naturali che lo caratterizzano, prevedendo la loro riproposizione in 
chiave architettonico-paesaggistica lungo il percorso ciclabile.  
Attraverso lo studio di queste peculiarità si è giunti all’individuazione di 5 differenti “Ambiti di 
Paesaggio” che qualificano e conferiscono identità al contesto e dunque alla green way di riflesso 
attraverso una relazione talvolta diretta e talvolta indiretta, ma certamente incisiva.  
Il progetto pertanto strutturerà la sua qualificazione formale, ambientale, paesaggistica ed 
architettonica secondo una matrice chiaramente costruita sulle caratteristiche dell’Ambito di 
Paesaggio di riferimento. 
Il progetto prevede pertanto la realizzazione di una infrastruttura leggera per la mobilità dolce che, 
muovendo da una profonda  lettura del paesaggio, utilizza il sedime esistente ed i caratteri 
identitari (edifici rurali, elementi geomorfologici, tessitura agraria dei muri a secco ecc.) per offrire 
punti di vista diversificati sul paesaggio volti a rafforzarne ed enfatizzarne il legame.  
Gli strumenti del progetto sono semplici interventi architettonici, paesaggistici, vegetazionali, grafici 
come: la messa in sicurezza del tracciato con interventi di ingegneria naturalistica, l’impiego di 
essenze vegetali che conducono lo sguardo attraverso il paesaggio, l’apposizione di segni a terra 
che suggeriscono varie caratteristiche del territorio intercettato. 
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Il percorso ciclo-pedonale è stato attrezzato per la passeggiata in bici e dotato di aree parcheggio 
ed accoglienza, aree di sosta/svago e di segnaletica didattica capace di richiamare l’attenzione 
dell’utente sugli elementi di maggior pregio presenti. Sia il percorso che i parcheggi sono stati 
realizzati non provocando alcuna modifica all’attuale stato dei luoghi, rispettando quanto più 
possibile le attuali pendenze e l’attuale pavimentazione del tracciato in sterrato mantiene le 
peculiarità di basso impatto paesaggistico e ambientale attraverso l’utilizzo di terra stabilizzata, 
così come richiesto dalle prescrizioni del bando regionale. I materiali utilizzati per il progetto 
rispondono tutti a requisiti di sostenibilità ambientale e paesaggistica (terra stabilizzata, 
greenparking, muretti a secco, pavimentazioni in pietra, essenze vegetazionali, ecc). Non sono 
stati realizzati tagli agli elementi geomorfologici né alterazioni della vegetazione esistente che è 
stata incrementata con altre essenze arboree ed arbustive autoctone. I corpi tecnici sono stati 
realizzati in muratura e sono state utilizzate tecniche di ingegneria naturalistica per il recupero 
delle pareti rocciose e la regimentazione del deflusso delle acque meteoriche e reflue. 
La riqualificazione del percorso dell’ex-ferrovia diviene filo conduttore e pretesto progettuale per il 
coinvolgimento dei luoghi circostanti, a partire dai centri urbani più prossimi. 
Data la posizione baricentrica del tracciato, rispetto ai quattro centri montani di Chiaramonte Gulfi, 
Giarratana, Monterosso Almo e Ragusa, il progetto ha perseguito l’obiettivo di rivitalizzare il 
contesto rurale migliorando l’offerta di spazi a servizio dei cittadini, partendo dal recupero delle 
masserie, dei casali abbandonati e dei percorsi esistenti, per pervenire alla creazione di luoghi per 
il riposo, lo svago, il gioco, capaci di favorire l’aggregazione sociale ed il miglioramento della 
qualità della vita anche per le utenze deboli. 
Data l’elevata valenza ecologica e storico-culturale del paesaggio ibleo questa logica progettuale si 
è dovuta necessariamente confrontare con la ricomposizione della Rete Ecologica  nei suoi valori 
strutturali, formali ed estetici, garantendo azioni equilibrate per la valorizzazione dello spazio 
pubblico, come risultato dell’interazione tra le attività naturali ed i processi umani di urbanizzazione 
e trasformazione del territorio antropizzato.  
In quest’ottica si è mosso anche il progetto di restauro ambientale come combinazione tra le 
esigenze di conservazione dei peculiari contesti ambientali presenti ed il recupero e la 
valorizzazione dei luoghi più degradati, al fine di coesistere con i fattori urbani circostanti. 
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Dal punto di vista ecologico-ambientale il progetto prevede dunque: 
 il miglioramento della qualità delle aree a maggior rischio idrogeologico con l’impiego di 

tecniche di ingegneria naturalistica che utilizzano materiali naturali reperibili in loco (pietra 
calcarea, legno etc.); 

 la tutela e la riqualificazione delle specie autoctone già presenti nell’area; 
 l’introduzione di altre specie, in parte prelevate direttamente dal contesto e in parte 

provenienti da vivai locali per la conservazione della biodiversità. 
Tali interventi andranno a sostenere e rafforzare l’evoluzione naturale del nuovo ecosistema verso 
una situazione di stabilità ecologico-ambientale. 
 
Il progetto pertanto si sviluppa su tematiche paesaggistiche, ambientali, architettoniche e 
funzionali. La strategia progettuale si incentra sul predisporre un intervento che abbia elevate 
caratteristiche di tutela e valorizzazione delle peculiarità ambientali insite nel contesto. Pertanto il 
progetto architettonico-paesaggistico pone il proprio focus sulle principali componenti funzionali 
con un approccio sensibile ed ecologico puntando a valorizzare il patrimonio ambientale esistente 
più che aggiungere nuove componenti progettuali.  
 
Il progetto si incentrerà su tre distinte tematiche di intervento: 

A. PROGETTO ARCHITETTONICO-PAESAGGISTICO  
B. INTERVENTI DI TUTELA DELLA CONNETTIVITÀ ECOLOGICA E PROGETTO DI 

PAESAGGIO 
C. INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA E SISTEMI DI INGEGNERIA NATURALISTICA A 

TUTELA DEL SUOLO 

8. PROGETTO ARCHITETTONICO-PAESAGGISTICO: “IL PAESAGGIO DISEGNA 
LA GREENWAY” 

8.1. CARATTERISTICHE GEOMETRICHE DEL TRACCIATO 

La linea ferroviaria oggetto di rifunzionalizzazione si sviluppa attraverso i comuni di Ragusa, 
Chiaramonte Gulfi e Monterosso Almo ad un’altitudine compresa tra 600-850 m s.l.m.. 
Il tracciato prende avvio dall’antica Stazione di Chiaramonte e si conclude all’innesto con la S.P. 
62, in prossimità del bivio di Giarratana, per una lunghezza di circa 10,090 km.  
Il percorso intercetta un paesaggio prevalentemente rurale con un tratto iniziale in leggera discesa 
che diviene pianeggiante affiancando la strada provinciale ed il Rio Amerillo. Allontanandosi dalla 
provinciale la morfologia del terreno diventa collinare e la greenway sale attraversando contesti 
paesaggistici diversificati. L’andamento del tracciato torna più o meno pianeggiante all’interno 
dell’area del Demanio Forestale e termina con un tratto in discesa verso il parcheggio di 
Giarratana-Monterosso. 
Il tracciato si svolge parte in rilevato, parte in trincea e attraversa 7 tratti in galleria a partire dal 
Cozzo Pecorello. 
Nel rispetto della vigente normativa (D.M. 30 novembre 1999, n° 557, Gazz. Uff. 26 settembre 
2000 n° 225 ) le specifiche tecniche adottate sono le seguenti: 

 Sagoma d’ingombro dinamico pari a 2,50 m ed altezza libera pari ad oltre 4,00 m (gallerie); 
 Dislivello medio pari al 2.23%; 
 Raggi di curvatura orizzontale lungo il tracciato non inferiori a 5.00 mt; 
 Pendenza trasversale del 2% per il drenaggio delle acque meteoriche. 

 
8.2. PRINCIPALI SISTEMI DI PROGETTO 

Il progetto architettonico-paesaggistico segue la strategia progettuale complessiva dell’intervento 
atta ad un approccio sensibile, misurato ed integrato, ponendo il proprio focus su alcuni ambiti 
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peculiari che tutela, valorizza e riqualifica, conferendo loro qualità funzionali compatibili con le 
attività didattiche, turistiche e ricreative proprie della pista ciclabile Gli ambiti e i sistemi principali 
su cui il progetto archiettonico-paesaggistico interviene sono dunque: 

 Le aree di parcheggio ed accoglienza 
 Il percorso ciclabile in cui sono stati valorizzati: 

- gli ambiti di testata 
- le intersezioni e gli attraversamenti 

- gli imbocchi delle gallerie 

- i nodi e gli ambiti sensibili 
- Le aree di sosta 

8.3. AREE DI PARCHEGGIO E DI ACCOGLIENZA 

Agli estremi del nuovo tracciato sono state posizionate n. 2 aree di parcheggio e accoglienza con 
caratteristiche di veri e propri nodi di interscambio tra la mobilità urbana ed il percorso ciclo-
pedonale (Cfr. Elab.A2). 
Gli utenti che giungono al percorso con mezzi di trasporto pubblici (bus di linea, taxi, ecc.) o privato 
(automobili, ciclomotori, pullman, bici, camper, roulotte, ecc.) trovano in queste aree bici a noleggio 
e attrezzature atte a rendere il percorso fruibile anche ad utenti con disabilità. 
Le aree di servizio sono attrezzate con parcheggio per n. 4 pullman turistici, n. 3 camper, n. 25 
automobili e n. 1 posto auto per disabili e sono dotate di rastrelliere porta bici, panchine, cestini 
portarifiuti, fontanella e cartellonistica divulgativa e informativa. 
Ciascuna area parcheggio è composta da: 

 una fascia perimetrale occupata da vegetazione autoctona, strutturata in forma di “siepe a 
tetto”, avente la funzione di assorbimento degli inquinanti stradali e di ombreggiamento; 

 una zona parcheggio alberata e pavimentata in ghiaia inerbita; 
 un box ad uso guardiania/foresteria; 
 una zona destinata a campeggio libero, mantenuta allo stato naturale ed attrezzata per il 

bivacco, in cui è interdetta la sosta agli automezzi. 
Gli immobili si sviluppano su un solo livello con altezza massima pari a 3,80 m ed una superficie di 
circa 58 mq. La struttura è in muratura in pietra locale e tetto a falde rivestito con tegole tipiche 
della zona (coppi). In talune aree della copertura sono stati installati pannelli fotovoltaici. Tra i locali 
previsti, oltre ai servizi igienici attrezzati anche per i disabili, vi è un locale tecnico dotato di 
serbatoio di acqua potabile.  
Per lo smaltimento degli scarichi è prevista una fossa Imhoff collegata alla rete disperdente locale, 
a servizio dell’area parcheggio di Chiaramonte ed un’altra per l’area di Monterosso-Giarratana. 
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8.4. IL PERCORSO CICLABILE 

8.4.1. LE PAVIMENTAZIONI 

L’elevata valenza naturalistica e ambientale del contesto di intervento ha vincolato ed indirizzato la 
scelta della pavimentazione della pista ciclabile verso materiali eco-compatibili a più basso impatto 
ambientale e di facile manutenzione come la terra stabilizzata. 
La pavimentazione assumerà un ruolo centrale nel progetto di paesaggio, essa infatti oltre ad 
assolvere il mero ruolo funzionale di sedime della pista ciclabile adempirà ad una funzione 
narrativa, didattica e testimoniale. Sarà attraverso i mutamenti formali, dimensionali e materici 
della pavimentazione che il percorso segnalerà i punti di maggiore valenza (come le aree di sosta 
e le due testate di accesso principale), gli ambiti sensibili, le interrelazioni con la sentieristica e la 
viabilità intercettata, i cambiamenti geometrici e spaziali (come gli imbocchi delle gallerie). 
 
La sensibilità verso il luogo e verso il paesaggio diviene elemento strutturante nella scelta materica 
e formale della pavimentazione; le componenti materiche infatti sono dettate dai caratteri del 
luogo; infatti, la scelta del “Tappeto principale”, dettata anche dalle prescrizioni regionali, si 
indirizza sull’utilizzo di: 

 rivestimento con terra stabilizzata realizzata miscelando al terreno i leganti (cemento o  
calce idrata) ed un additivo a base di resina tipo “Glorit”, che facilita la dispersione dei 
leganti tra le particelle di terreno garantendo la resistenza e la permeabilità del massetto 
contenuta attraverso una cordonatura in cls. 

Gli elementi di valorizzazione, di evidenza e di narrazione che di tanto in tanto interrompono la 
continuità del tappeto in terra stabilizzata sono costituiti da: 

 pavimentazione realizzata con lastricato di pietra naturale recuperata in loco e sagomata 
secondo segni semplici e lineari. 
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Per la realizzazione della pavimentazione si prevedono due distinte tipologie di intervento scelte a 
seconda della conformazione del sedime e del relativo stato di conservazione. 
Negli ambiti che presentano maggiori discontinuità o situazioni di cattivo stato di manutenzione e 
sono previsti i seguenti interventi preventivi: 

- il decespugliamento di materiale vegetale arboreo e/o arbustivo presente 

- la pulizia del sottofondo  

- il ripristino dello strato di base con misto granulometrico 
Successivamente alle operazioni di pulitura ovvero ove tali operazioni non risultano necessarie gli 
interventi previsti prima della posa in opera della pavimentazione in terra stabilizzata sono: 

- compattazione del sottofondo esistente; 

- ripristino di cunette laterali di raccolta e drenaggio delle acque meteoriche con tecniche di 
ingegneria naturalistica.  

 
Per la pavimentazione delle aree di sosta viene impiegato il medesimo materiale che non altera 
l’originaria colorazione del terreno riducendo l’impatto sull’ambiente. La pavimentazione dei 
parcheggi è stata realizzata in terra battuta e definita con uno strato finale di brecciolino, ad 
eccezione dei percorsi per disabili. Gli spazi per la sosta degli autoveicoli sono stati rivestiti in 
greenparking. 
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8.5. AREE DI SOSTA 

Lungo il percorso sono state posizionate n.10 aree di sosta, elemento indispensabile a garantire 
maggiore comfort del percorso, scelte selezionando le zone di facile accessibilità e maggiore 
panoramicità, utilizzando, dove possibile spiazzi esistenti. 
Le aree di sosta assumono connotazioni identitarie in riferimento all’ambito tematico in cui 
insistono (agrario, forestale, insediativo). La loro appartenenza ad un determinato ambito è 
sottolineata dalla variazione dei materiali impiegati per le attrezzature, dalla disposizione e dal 
colore degli arredi, dalla presenza di alberi Landmark dal portamento diverso che ne anticipano la 
localizzazione e, focalizzando l’attenzione degli utenti, conferiscono ad ogni area una propria 
riconoscibilità.  
All'interno di ogni area sono sistemate le seguenti attrezzature: 

 rastrelliere per biciclette; 
 panchine in pietra o legno; 
 punti d’acqua (fontanelle a pulsante); 
 cestini portarifiuti; 
 cartellonistica divulgativa e informativa. 

Sono state inoltre individuati lungo il tracciato di progetto altri 2 ambiti idonei alla sosta e ad attività 
ricreative in genere che il progetto ha voluto identificare quali Aree di Sosta Minerali conferendo 
loro una qualità caratterizza da sedute e pavimentazioni realizzati in pietra locale. 

 

8.6. SEGNALETICA 

E’ stata realizzata apposita segnaletica di sicurezza, così come previsto dal Codice della Strada, e 
cartellonistica divulgativa e informativa (Cfr. Elab.A1.26). 
La segnaletica comprende: 

 cartelli verticali d’obbligo (rotondi con fondo blu) posti all’inizio della pista ciclabile e ripetuti 
dopo ogni intersezione; 

 cartelli verticali di attenzione (rettangolari su fondo blu con il simbolo della bicicletta) in 
corrispondenza di attraversamenti sulla viabilità ordinaria; 
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 segnaletica informativa sul percorso come cambi di direzione, bivi e svolte, località da 
raggiungere e distanza in km, aree di sosta, presenza di mobilità diversa ecc; 

 elementi di avvertenza e dissuasione (dossi su viabilità carrabile), sonora (rallentatori a 
strisce discontinue di larghezza differente e con segmenti ad intervalli diversi, evidenziate 
sulla careggiata e sulla pista, in corrispondenza di attraversamenti ciclabili), luminosa e 
visiva (segnali di pericolo triangolari e di divieto rotondi a fondo bianco e rosso, strisce 
pedonali ecc); 

 cippi ferroviari con l’indicazione delle chilometriche del percorso. 
 

 

8.7. ARREDI 

8.7.1. LA STACCIONATA IN LEGNO  

La sicurezza degli utenti lungo il tracciato è garantita su entrambi i lati del percorso mediante 
staccionate parapetto realizzate in pali di castagno, dell’altezza di circa 1,10 m, poste ai margini 
delle scarpate in rilevato e mezza costa e all’interno dell’area del Demanio Forestale. 
E’ stata prevista inoltre la recinzione della sede ciclabile, per interdizione al passaggio delle 
mandrie. 
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8.7.2. LE PANCHINE, LE FIORIERE, I CESTINI 

La scelta degli elementi di arredo si struttura su una strategia low impact attraverso l’utilizzo di 
“risorse riciclabili”; la realizzazione degli arredi progettati, infatti, prevede il riutilizzo di materiali 
presenti in loco ottenuti tramite i processi di riqualificazione previsti per il percorso ciclabile. Tutte 
le pietre derivate dalle operazioni di disgaggio verranno utilizzate per la realizzazione degli 
elementi di arredo, dagli intarsi delle pavimentazioni ubicate negli ambiti sensibili, alla 
realizzazione delle panchine. Le sedute, infatti verranno realizzate attraverso l’utilizzo della pietra 
locale e saranno rivestite da tavolato di legno di pino ottenuto dal legname prodotto dai 
diradamenti effettuati in situ. Le rastrelliere per le bici, e i cestini portarifiuti saranno realizzati 
mediante il reimpiego del legno ottenuto dal taglio degli alberi esistenti nelle aree di cantiere (Cfr. 
Elab.A1.24-A1.25) 

9. CONNETTIVITA’ ECOLOGICA E PROGETTO DI PAESAGGIO 

Il percorso della greenway si insedia in un contesto naturalistico di grande valenza ecologica e 
sensibilità ambientale, pertanto deve configurarsi come una soluzione di continuità della rete 
ecologica esistente. 
Proprio nell’ottica di estensione della naturalità presente si è mosso il progetto di inserimento 
ambientale andando ad evidenziare i possibili nodi della REC locale da strutturare e mettere a 
sistema con la rete sovraordinata, secondo logiche progettuali di valorizzazione turistica degli 
aspetti naturalistici e percettivi del percorso, di salvaguardia della biodiversità insediata, di sviluppo 
sostenibile del sistema infrastrutturale generale.  
Dall’analisi dei piani di settore e degli strumenti urbanistici vigenti e dallo studio delle comunità 
floristiche e faunistiche presenti nel contesto di intervento sono emersi i dati strutturanti le idee 
progettuali di ricomposizione della rete a livello di paesaggio locale. 
Sono stati così individuati gli elementi costitutivi della REC (Cfr. Elab. IG5): 

 Core areas: habitat naturali e semi-naturali ad elevato contenuto di biodiversità (aree 
forestali); 

 Buffer zones: fasce di protezione dal sistema antropico (fasce di margine delle aree 
forestali); 

 Corridoi ecologici: fasce lineari di connessione degli habitat (greenway, blueway) che 
favoriscono la mobilità delle specie e lo scambio tra le popolazioni; 

 Stepping stones: elementi puntuali strategici di connessione delle rete (muri a secco, punti 
d’acqua, siepi arbustive e gruppi di erbacee ecc) che completano gli elementi di 
discontinuità dei corridoi; 

 Key areas (nodi): luoghi complessi di interrelazione al cui interno si confrontano le zone 
centrali e filtro con i corridoi ed i sistemi di servizi territoriali ad essi connessi (es. aree a 
Parco, ecc). 
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Gli interventi di costruzione della rete ecologica riguardano essenzialmente: 

 Il miglioramento della gestione degli habitat esistenti (es. aumento della biodiversità nella 
Buffer zone); 

 la riqualificazione degli habitat esistenti (es. rinaturazione delle aree fluviali che 
costituiscono corridoi ecologici naturali, espianto di alloctone, reimpiego di germoplasma 
locale, interventi di ingegneria naturalistica); 

 costruzione di nuovi habitat (es. creazione di biostagni per anfibi, piantumazione di verde 
longitudinale in forma di siepe e filare campestre); 

 opere di deframmentazione (pulizia dei tombini ferroviari esistenti per il mantenimento della 
connettività faunistica). 

9.1. PROGETTO DELLE OPERE A VERDE  

9.1.1. IL CONCEPT 

L’inserimento delle opere a verde integra il progetto architettonico nella sua costante espressione 
del legame con il territorio attraversato. 
L’approccio metodologico è stato strutturato attraverso un’approfondita lettura dell’interrelazione 
tra infrastruttura-territorio-paesaggio che ha condotto all’’individuazione, a scala locale, delle 
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valenze paesaggistiche naturali ed antropiche insediate sotto il profilo morfologico, naturalistico, 
storico, culturale, estetico, percettivo ed anche funzionale. L’identificazione dei ricettori coinvolti e 
della loro diversa sensibilità ha permesso di individuare specifiche categorie di intervento volte a 
conservare o accentuare quelle caratteristiche di qualità e naturalità che compongono il territorio 
interferito.  
L’analisi delle valenze e peculiarità dell’area di intervento ha condotto al riconoscimento di cinque  
“paesaggi locali” cioè porzioni di territorio che per caratteristiche omogenee distinguono e 
identificano le varianti qualitative del percorso. 
Gli ambiti di paesaggio individuati sono di seguito elencati:  
 
TE1_Paesaggio insediativo (da km 0+000 a km 0+640) 
2_Paesaggio a valenza agraria (da km 0+640 a km2+560) 
3_Paesaggio ad elevato valore geomorfologico (da km 2+560 a km 4+980) 
4_Paesaggio forestale (da km 4+980 a km 8+120) 
5_Paesaggio ad uso agro-pastorale (da km 8+120 a km 9+460) 
TE2_ Paesaggio insediativo (da km 9+640 a km 10+060 ) 

 
Ognuna di queste aree sarà caratterizzata da specificità tipologiche, vegetazionali, funzionali, che 
conferiscono identità e riconoscibilità ai vari tratti e strutturano la qualità paesaggistico-percettiva 
del percorso attraverso un processo di valorizzazione dei caratteri peculiari che si succedono 
nell’attraversamento della greenway (Cfr. Elab. A1.2). 
Le specie vegetali impiegate rientrano nelle vegetazione reale e potenziale della fascia 
fitoclimatica  di pertinenza (Lauretum di Pavari) e negli allegati del Decreto del Dirigente Generale 
del Dipartimento regionale delle foreste n. 425 del 20 maggio 2009, pubblicato sulla GURS n. 28 
del 19 giugno 2009, e come tali il relativo materiale di moltiplicazione deve essere oggetto di 
certificazione ai sensi del Decreto del Dirigente Generale del Dipartimento regionale delle foreste 
n.14 del 31 gennaio 2007, pubblicato sulla GURS n. 13 del 23 marzo 2007, recante “Criteri e 
modalità tecniche per il controllo e la certificazione del materiale forestale di moltiplicazione” e in 
particolare a quanto disposto nell’allegato A “ai fini della commercializzazione, il materiale forestale 
di moltiplicazione deve essere accompagnato da “certificati principali d’identità” rilasciati dalla 
REGIONE SICILIANA - ASSESSORATO AGRICOLTURA E FORESTE - 
DIPARTIMENTO FORESTE - Servizi Tecnici - U.O.B.1 - Organismo Ufficiale che ne comprovino 
la provenienza o l’identità clonale”. 
 
La strategia della vegetazione è stata concepita in funzione del paesaggio e delle esigenze di 
progetto. 
Strategia in funzione del paesaggio 
Le tipologie di impianto vegetale utilizzate sono quelle maggiormente rappresentate lungo il 
sedime ossia: siepe, filare, gruppi di alberi, albero isolato, cespuglieto, fasce di erbacee. 
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I sistemi verdi sono stati impostati in relazione alle valenze riscontrate all’interno di ogni 
paesaggio secondo il seguente schema: 
1_Paesaggio insediativo: VERDE ORNAMENTALE  AD ANDAMENTO PUNTUALE 
2_Paesaggio a valenza agraria: VERDE CAMPESTRE AD ANDAMENTO LINEARE 
3_Paesaggio ad elevato valore geomorfologico: AD ANDAMENTO SINUOSO SECONDO 
L’OROGRAFIA DEL TERRENO  
4_Paesaggio forestale: VERDE FORESTALE CESPUGLIOSO  
5_Paesaggio ad uso agro-pastorale: VERDE SPONTANEO ESISTENTE 
 
Strategia in funzione del progetto  
Il progetto delle opere a verde ha come obiettivi fondamentali: 

A. Valorizzazione e riconoscibilità di particolari ambiti di paesaggio e di progetto; 
B. Miglioramento della percezione visiva sul paesaggio identitario ibleo; 
C. Miglioramento delle condizioni micro-ambientali delle aree di progetto; 
D. Aumento della biodiversità nelle aree di maggior interesse naturalistico. 

9.1.2. BUFFER ZONE  

Il percorso dell’ex ferrovia Siracusa-Ragusa attraversa un’area boscata di proprietà del Demanio 
Forestale Regionale, risultato di opere di rimboschimento di conifere non autoctone  (pini 
mediterranei e cipressi)  eseguite tra gli anni ’50 e ’60 che hanno interessato le zone comunali più 
aride e pedologicamente difficili un tempo occupate dall’agricoltura e poi abbandonate o degradate 
da pascolo e incendio. Tali opere avevano principalmente scopi protettivi (consolidamento di 
terreni franosi) e di arricchimento del suolo per la  preparazione all’ingresso delle specie forestali 
climax. 
Il rilievo è stato condotto nelle aree di pineta che fiancheggiano l’ex tracciato ferroviario 
coincidenti con le aree di esproprio e quindi di intervento (Cfr. Elab A1.2). 
Le condizioni vegetative attuali del soprassuolo risultano buone: la mancanza di tagli intercalari ha 
fatto registrare un aumento progressivo della componente arborea ed un allontanamento dalla 
configurazione floristica auspicata e potenziale dell’area rappresentata dalla lecceta. 
Il bosco è percorribile in ogni direzione mediante viali tagliafuoco e viabilità di servizio.  
Un modesto corso d’acqua costeggia la pineta circa a metà della sua estensione.   
Il soprassuolo reale è costituito da una fustaia adulta di pini mediterranei con sottobosco rado a 
macchia mediterranea.  
Le operazioni colturali che si reputano necessarie ai fini della rinaturalizzazione del soprassuolo in 
esame e l’innesco delle successioni nell’area di progetto individuata come Buffer Zone possono 
essere così riassunte: 

 Ripulitura del sottobosco  

 Potatura dei rami bassi 

 Diradamento con sottopiantagione di latifoglie autoctone verso l’esterno a contatto con 
la greenway anche come metodo di lotta preventivo nei confronti degli incendi 

9.1.3. BIOSTAGNI  

Sono stati progettati N.3 biostagni di raccolta, accumulo e recupero delle acque bianche 
provenienti dalle fontane e dalle canalette di scolo poste ai lati della pista, localizzati all’interno del 
Demanio Forestale nelle aree di sosta n.6-9 e 10 (Cfr. Elab A1.18). 
La superficie occupata da ogni bacino è di circa 30 mq.  
Gli stagni naturali sono stati concepiti come sistemi di infiltrazione (infiltration devices) per 
l’accumulo temporaneo dell’acqua di pioggia, la sua depurazione ed il suo rilascio lento nel 
sottosuolo.  
 



RI-FUNZIONALIZZAZIONE AD USO TURISTICO-RICREATIVO DELLA LINEA FERROVIARIA DISMESSA SIRACUSA-
RAGUSA-VIZZINI VAL D'ANAPO 

Tratto dalla stazione di Chiaramonte Gulfi al bivio Monterosso Giarratana, ricadente in Provincia di Ragusa 

 
PROGETTO ESECUTIVO 

 Relazione generale 

 

Cooprogetti Soc. Coop.                               27 

 

Questo metodo di gestione sostenibile delle acque bianche ha finalità: 

 idrogeologiche – Il sistema di infiltrazione concepito garantisce il rilascio controllato nella 
falda dell’acqua di scorrimento superficiale, di precipitazione sottochioma (throughfall) e 
scorrimento lungo i tronchi (stemflow) previa depurazione e in un periodo di tempo stimato 
di alcuni giorni. 

 idrauliche – L’aumento del quantitativo di acqua che si infiltra nel terreno rifornisce le 
ridotte falde acquifere, considerate le condizioni meteo-climatiche del territorio ibleo ed i 
continui emungimenti a fini irrigui. 

 ambientali - Lo svuotamento completo dei bacini nel giro di circa 72 previene lo sviluppo di 
zanzare e di odori molesti. 

 ecologiche – La creazione di un’area umida all’interno del bacino genera luoghi di sosta e 
spostamento per la fauna stanziale e migratoria favorendo la connettività ecologica. 

 naturalistica e paesaggistica – La presenza di un biotopo “naturale” lungo il tracciato  
crea un punto di attrattiva che assicura una maggiore fruibilità a fini ludico-ricreativi 
dell’area. 

10. INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA E INGEGNERIA NATURALISTICA 

Il progetto di messa in sicurezza del tracciato anche attraverso tecniche di ingegneria naturalistica 
scaturisce da un approccio metodologico multidisciplinare e integrato che ha visto coinvolti esperti 
di ingegneria naturalistica ed altri tecnici (geologi, strutturisti, paesaggisti) nell’analisi delle 
peculiarità e delle criticità geomorfologiche del contesto di intervento, finalizzata all’individuazione 
delle tecniche di inserimento e recupero ambientale più aderenti alle tipologie strutturali 
identificate. 
L’altopiano Ibleo è caratterizzato da una morfologia montano-collinare segnata da incisioni fluviali, 
affioramenti calcarei e dall’interminabile tessitura dei muri a secco. Tali elementi peculiari del 
paesaggio si alternano in maniera abbastanza regolare lungo il tracciato di progetto nelle trincee, 
nei tratti in galleria e lungo i rilevati divenendo elementi caratterizzanti il progetto della green way 
da tutelare, ripristinare e riproporre.   
Gli interventi di messa in sicurezza e di ingegneria naturalistica hanno come obiettivi principali: 

 la difesa del suolo dall’erosione; 

 la messa in sicurezza dei versanti e del tracciato contro possibili cadute di massi; 

 il controllo sulla regimazione delle acque meteoriche e dunque la sistemazione dei tombini 
idraulici esistenti nei punti di contatto con la rete idrica; 

 la messa in sicurezza di gallerie e ponti; 

 la mitigazione degli impatti delle opere di ingegneria; 

 il recupero ambientale di elementi identitari del paesaggio locale degradati (pareti rocciose  
e muri a secco). 

I movimenti di terra sono stati ridotti al minimo e riguardano principalmente la risagomatura delle 
pendenze al piede di alcuni rilevati per ricondurle entro i limiti della normativa vigente in materia di 
percorsi ciclabili.  
Con gli interventi di ingegneria naturalistica si stima di reimpiegare quasi tutto il materiale 
proveniente dai disgaggi e dalle opere di ripulitura del tracciato, anche a fini naturalistici, Il terreno 
dell’area infatti, ha un buon valore pedologico perché trattasi di materiale alluvionale ricco di 
sostanza organica e di semi dunque verrà reimpiegato così come i materiali rocciosi i quali 
verranno riutilizzati come materiale da costruzione per arredi, pavimentazioni, realizzazione di muri 
a secco. 
La vegetazione espiantata, inoltre verrà, ove possibile reimpiantata in quanto i reimpianti dal 
selvatico (semine, talee, cespi, ecocelle, arbusti ed alberi) garantiscono un più facile attecchimento 
delle diverse specie e la conservazione della biodiversità. 
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Il progetto di messa in sicurezza prevede cinque differenti tipologie di intervento (Cfr. Elab. S): 

A. INTERVENTI PREVENTIVI 

B. INTERVENTI DI RIPRISTINO 

C. INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA 

D. INTERVENTI DI INGEGNERIA NATURALISTICA 

E. INTERVENTI DI INGEGNERIA IDRAULICA 

11. IMPIANTI TECNOLOGICI  

Gli impianti tecnologici previsti per il presente progetto riguardano principalmente: 

A. IMPIANTO ELETTRICO E DI ILLUMINAZIONE 

Nello specifico gli impianti da realizzarsi saranno i seguenti: 
- Impianto di illuminazione delle gallerie n.4-5-7; 
- Impianto fotovoltaico a servizio degli impianti sopra citati; 
- Impianto elettrico di illuminazione e forza motrice a servizio dei due fabbricati; 
- Impianto fotovoltaico a servizio dei fabbricati; 
- Impianto di video sorveglianza.  

Il progetto dell’impianto elettrico è stato realizzato tenendo in considerazione le caratteristiche delle 
strutture nelle quali si dovrà operare e la destinazione e la tipologia di ogni singolo ambiente, le 
sue caratteristiche tecniche sono riscontrabili negli elaborati specialistici di riferimento  (Cfr. Elab 
E0,E1,E2) 

B. IMPIANTO IDRICO-SANITARIO 
 Rete idrica di percorso 

Il progetto di “Ri-funzionalizzazione ad uso turistico e ricreativo della linea ferroviaria dismessa 
Siracusa – Ragusa – Vizzini Val D’Anapo” prevede, oltre alla realizzazione del percorso 
pedociclabile, anche la realizzazione di due aree da destinare a parcheggio ed ai servizi di 
accoglienza per i fruitori della pista, rispettivamente all’inizio ed alla fine del percorso stesso. 
Alcune di esse sono state individuate per poterle attrezzare con delle fontanelle idriche con 
erogazione di acqua potabile necessaria al ristoro degli utenti che usufruiscono del percorso. 
Le aree nelle quali sarà presente il punto acqua potabile, sono ubicate in modo da garantirne la 
presenza a distanza inferiore di 2 Km. La rete idrica di percorso è stata progettata prevedendo un 
solo punto di alimentazione, posto presso l’area di Chiaromonte Gulfi: questa area si trova infatti 
ad una quota altimetrica superiore a quella di Monterosso Almo. A partire dal parcheggio lato 
Chiaramonte Gulfi la rete ha una lunghezza di 9.980 m con n. 5 punti acqua.  All’interno del 
fabbricato presso Chiaromonte Gulfi è posizionato un serbatoio idrico della capacità di 5000 lt.  

La riserva idrica necessaria alla rete di alimentazione delle fontanelle, è assicurata sia dal 
serbatoio che dal volume di acqua contenuto nella condotta, pari a complessivi 15 mc.  Maggiori 
specifiche delle caratteristiche tecniche dell’impianto sono riscontrabili negli elaborati specialistici 
di riferimento  (Cfr. Elab II) 

 Impianto idrico dei fabbricati e delle aree di parcheggio 
La fornitura di acqua potabile nel locale foresteria e nei servizi igienici è assicurata, per 
Chiaromonte Gulfi, da una sistema autoclave alimentato dalla cisterna idrica mentre  per 
Monterosso Almo dalla condotta di distribuzione a gravità.  
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Le aree verdi presenti hanno messo in evidenza la necessità di prevedere un impianto di 
innaffiamento. In un’ottica di risparmio idrico, si è previsto di utilizzare le acque piovane per 
sopperire alla richiesta irrigua. 
Le acque che risultano di più facile utilizzo sono quelle provenienti dalle superfici scolanti delle 
coperture, opportunamente recuperate e convogliate con condotte fognarie dedicate fino al 
sistema di accumulo e riuso. Maggiori specifiche delle caratteristiche tecniche dell’impianto sono 
riscontrabili negli elaborati specialistici di riferimento  (Cfr. Elab II) 

C. IMPIANTO DI SMALTIMENTO ACQUE METEORICHE 

Nella progettazione dell’impianto di smaltimento dei reflui si è fatto riferimento alle previsioni delle 
seguenti normative: L.R. 15 maggio 1986 n. 27 “Disciplina degli scarichi alle pubbliche fognature e 
degli scarichi degli insediamenti civile che non recapitano nelle pubbliche fognature e modifiche 
alla legge regionale 18 giugno 1977, n. 39 e successive modifiche ed integrazioni.” e adottando le 
indicazioni tecniche previste nelle Disposizioni del Ministero dei Lavori Pubblici 04/02/1977. 

In particolare al titolo III che disciplina gli scarichi che non recapitano nelle pubbliche fognature. 
Si prevede di adottare, per ciascuna area di accoglienza e servizi, il sistema tradizionale costituito 
da una fossa Imhoff di pretrattamento e smaltimento con sub-irrigazione. 
Per il dimensionamento dell’impianto si tiene conto di un carico organico di 300 – 600 
utenze/mese, che equivale, ai fini dello smaltimento delle acque reflue provenienti dai manufatti e 
servizi delle aree di accoglienza, ad una media di 16 Abitanti Equivalenti/giorno. 

12. CANTIERIZZAZIONE E GESTIONE DEL TRAFFICO  

Il processo di cantierizzazione della Ri-funzionalizzazione ad uso turistico ricreativo e 
trasformazione in greenway del tracciato della ex ferrovia secondaria”, Siracusa - Vizzini Licodia – 
Ragusa nel tratto da dalla stazione di Chiaramonte Gulfi al bivio Monterosso-Giarratana 
rappresenta un aspetto secondario della progettazione della nuova “Greenway dell’altopiano 
ibleo”, la fase di realizzazione dell’opera determina interferenze poco apprezzabile con la viabilità 
ordinaria ed inoltre non genera sorgenti di inquinamento apprezzabili e dal potenziale rischio 
ambientale significativo. 
Per ridurre al minimo i disagi connessi con il processo produttivo dell’opera ed individuare 
contestualmente le misure mitigative e compensative e per garantire la salvaguardia 
paesaggistico-ambientale dell’ambito territoriale interessato dai lavori, sono stati valutati tutti gli 
aspetti relativi alla realizzazione dell’opera ed è stata schematizzata una pianificazione delle 
attività di cantiere. 
Le interferenze con la viabilità esistente sono elusivamente di tipo indiretto a causa dell’incremento 
dei volumi di traffico che si registrano sulla viabilità interessata dai percorsi dei mezzi operativi di 
cantiere, mentre non si registrano interferenze di tipo diretto in quanto i lavori non determinano 
interruzioni e/o deviazioni della viabilità esistente. 
La pianificazione prevista per la realizzazione dell’opera prevede la suddivisione della tratta in 
progetto in 2 zone operative. 
Tali zone sono state individuate per permettere l’immediata entrata in esercizio di ciascun tratto, in 
quanto il primo tratto attraverso pista di servizio al’interno del demanio forestale e connesso alla 
viabilità esistente S.r. n.100 Casale – Corulla. 
Nella relazione specialistica di riferimento (Cfr. Elab C1) si descriveranno le caratteristiche di 
cantierabilità delle aree occupate determinando il fabbisogno di materiali per ciascuna zona 
operativa e i volumi degli stessi che verranno movimentati sulla viabilità esistente da/verso i siti di 
estrazione/recupero. 

13. ESPROPRI ED INTERFERENZE  
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Il progetto prevede l’esproprio delle aree costituenti la sede dell’ex tracciato ferroviario e di n. 2 
aree di servizio ubicate ad inizio e fine tracciato. Sono state inoltre individuate, in zone 
panoramiche ed in contesti ad alta valenza naturalistica, n. 10 piccole aree di cui 4 dotate di punti 

per l’erogazione d’acqua potabile .  

13.1. ELENCO PARCELLARE DELLE AREE DA OCCUPARE, DA ASSERVIRE E 
DELLE INTERFERENZE 

Per la realizzazione della green way, è necessario procedere all’occupazione delle aree private 

indicate nel Piano Particellare d’Esproprio (Cfr. Elab R3) 

Le aree del tracciato ubicate nei territori dei Comuni di Chiaramonte Gulfi e Ragusa ricadono in 

zona “E” (zona verde agricolo) di P.R.G.; quelle ubicate nel territorio del Comune di Monterosso 

Almo ricadono, in parte in zona sottoposta a vincolo Fiume Amerillo, in parte in zona “E” (zona 

verde agricolo) di P.R.G.. Il progetto prevede: 

- L’elenco parcellare delle aree da occupare, da asservire e delle interferenze  (Cfr. Elab R1) 

- la definizione dei criteri di stima delle indennità (Cfr. Elab R1) 

- la definizione delle indennità suddivise per i tre territori comunali interessati (Ragusa, 

Chiaramonte Gulfi e Monterosso Almo) (Cfr. Elab R1) 

- Lo stato di prima consistenza (Cfr. Elab R1) 

- L’elenco delle ditte (Cfr. Elab R2) 

- Il piano particella di esproprio(Cfr. Elab R3) 

- Tavola degli espropri (Cfr. Elab R4) 
 


